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Editoriale 

La governabilità 
tra Finanziaria 
e garofani sfioriti 
PAOLO LEON 

overnabilità o riforme: il di lemma 6 stato 
subito risolto a favore della governabilità, e 
Craxi ha offerto alla De un'altra alleanza di 
legislatura. La scelta, secondo Craxi, è frut­
to di realismo, dato che i risultati elettorali 
non potranno che dare luogo di nuovo alla 

maggioranza Dc-Psi. Credo che Craxi non abbia 
esplorato a fondo la sua scelta. Classificando una 
diversa maggioranza c o m e «frontoide», si compor­
ta c o m e quei produttori Tv che , per timore di per­
dere ascolto, invece di nuovi programmi ci propi­
nano soap operai. Per chi ha perorato grandi rifor­
me, riproporre per l 'ennesima volta lo stesso spet­
tacolo non è segno di realismo. Potrebbe essere 
miopia; ma c 'è forse di peggio. 

Basta guardare alla legge finanziaria c h e esce 
dal Senato. La Camera sarà (orse osso più duro, 
ma certo l 'impianto della legge non potrà cambia­
re. E l'impianto, c o m e 6 stato già ampiamente di­
mostrato, è fondato su previsioni sbagliate e su 
ipotesi di compor tamento arbitrarie. Tutti s anno 
c h e d o p o le elezioni sarà necessario un nuovo in­
tervento dell 'ordine di 20-30mila miliardi; e che 
non ci sono grandi margini per manovre c h e eviti­
no di colpire i fondamenti del patto c h e lega tra lo­
ro gli italiani; nuovi interventi depr imeranno ancor 
più l 'economia, distruggeranno posti di lavoro, ed 
indurranno quelli c h e lo possono fare ad evadere 
imposte, oneri contributivi ed altro ancor più mas­
sicciamente. L'ultima trovata, che presumibilmen­
te sarà tentata alla Camera, ovvero la sostituzione 
dei maggiori oneri contributivi con un aumento 
delle aliquote dell'lrpef, anch 'essa attenta al patto 
c h e tiene insieme questo paese. 

Che significato si può dare, in questa prospetti­
va, al termine «governabilità» dal punto di vista di 
Craxi? Al riparo da nuove elezioni, l'unica governa­
bilità è quella che forza soluzioni drastiche, d a una 
politica dei redditi imposta per legge al ridimensio­
namen to di sanità e previdenza, da nuovi condoni 
( c ' è quello immobiliare) fino a norme antisinda­
cali. Dovrà ridursi l'intervento pubblico: ma, senza 
ricambio politico, quanto minori sono le risorse 
pubbliche da distribuire, tanto più grande è il pote­
re di chi le distribuisce. 

na svolta autoritaria, dunque . È possibile? 
Guardando alla De, questa possibilità non è 
da scartare, da to che q u a n d o le forze popu­
liste si scontrano con difficoltà sociali insu­
perabili in regime democrat ico, sono dispo­
nibili a qualsiasi avventura. Più difficile che 

ci stia il Psi: ma se la governabilità 6 bene supremo, 
non si vede c o m e Craxi vi si possa opporre. Anzi, 
sarà tentato di guidare lui stesso un tale processo, 
pe rché potrà sempre dire c h e lo eseguirà in m o d o 
m e n o autoritario di quel che farebbe la De. 

La verità è che e finito il decennio conservatore 
in politica economica e sociale, e il Psi non sembra 
essersene accorto. La stretta monetaria e il finan­
ziamento del disavanzo pubblico con il debito 
h a n n o esaurito una riserva di ricchezza e di pro­
duttività che le politiche socialdemocratiche ave­
vano contribuito a generare nei decenni preceden­
ti. Si è creata improvvisamente una assurda scarsi­
tà finanziaria, in un m o n d o di capaci tà produttive 
inutilizzate c h e quelle politiche economiche non 
sono in grado di alleviare. L'esempio amer icano è 
interessante: perfino la riduzione dei tassi d'inte­
resse negli Usa non è servita a fermare la recessio­
ne, e Bush non sa cosa fare. In quel paese, e possi­
bile che alle elezioni del 1992 cambino, insieme al 
presidente, a n c h e le politiche economiche e so­
ciali. Tra l'altro, dovrà essere esteso, e non ridotto, 
il wel fa re»-compresso dai presidenti repubblicani 
- e riprenderà vigore l'intervento pubblico. Da noi 
invece, s econdo Craxi, non può cambiare la for­
mula di governo; ma se d e b b o n o cambiare le poli­
tiche, restando al potere i responsabili di quelle or­
mai superate, è legittimo chiedersi se. per amore di 
realismo, non ci si preannunci il passaggio ad una 
democrazia protetta. 
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In Louisiana il democratico Edwards ha battuto il candidato razzista per 61 a 39 
Fiato sospeso per la riapertura di Wall Street. Cuomo: «L'economia Usa si è inceppata» 

Finito l'incubo Duke 
Ora l'America teme il lunedì nero 
Edwin Edwards, "l'imbroglione», ha vinto. David Duke, 
il neonazista della Louisiana, è stato battuto dal candi­
dato democratico che ha strappato il 61 per cento dei 
suffragi. In America finisce un incubo. Ma resta la 
grande paura per la riapertura delle contrattazioni a 
Wall Street dopo il tonfo di venerdì scorso. Il democra­
tico Cuomo accusa Bush: «Per lui va sempre tutto be­
ne, invece siamo già al quinto scivolone in Borsa». 

MASSIMO CAVALLINI SIEQMUND GINZBERG 

i B NKW YORK. In America è 
finito un incubo: la grande di­
sfida delle elezioni in Louisia­
na ha premiato Edwin Ed­
wards, democratico, sopran­
nominato "l'imbroglione», 
contrapposto a David Duke, 
neonazista candidato per i re­
pubblicani anche se sconfes­
sato da Bush. I liberal e i con­
servatori «per bene» ma so­
prattutto i neri hanno votato 
lui. Edwards, che ha ottenuto 
il 61 per cento dei consensi 
con un'affluenza alle urne da 
record, pari al 75 per cento. 
L'America tira un respiro di 
sollievo, l'ex capo del Ku Klux 
Klan non sarà governatore. 
Ma la minaccia-Duke resta. 

«Non è una fine, ma un inizio», 
ha commentato e forse con­
correrà per le presidenziali 
del '92. 

Ma un altro incubo resta: 
quello per la riapertura delle 
contrattazioni di stamattina 
alla borsa di Wall Street. Dopo 
i! crollo di venerdì scorso, si 
teme un «lunedi nero». Egli in­
dici che la recessione non e fi­
nita già iniziano a dare i primi 
contraccolpi politici. Il leader 
democratico Mario Cuomo ie­
ri ha attaccato duramente la 
politica del presidente Bush: 
•Per lui va sempre tutto beno­
ne, ma vorrà pur dire qualco­
sa il quinto peggior scivolone 
di tutti i tempi alla Borsa». 
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La città assediata da 86 giorni 

Vukovar tratta la resa 
Salpata la nave italiana 

Un soldato croato impegnato nella difesa di Vukovar 
assediata da circa tre mesi dall'armata federale T. FONTANA G. MUSLIN A PAGINA 5 

Il presidente della Repubblica a Brindisi sbeffeggia Galloni e dice: «Lo caccerò dall'aula» 

«Bravo Cossiga, noi siamo con te...» 
Craxi si arruola per la guerra anti-Csm 
Cossiga minaccia ancora il Csm: «La riunione che è 
stata fissata è illegale, li farò cacciare». Bettino Craxi 
sposa prontamente le tesi del Quirinale: «Il capo 
dello Stato ha tutto il nostro sostegno, se continua 
cosi sarà inevitabile lo scioglimento del Csm». Cesa­
re Salvi, del governo ombra del Pds: «Inaccettabili le 
minacce di Cossiga. Deve decidere la Corte costitu­
zionale. Craxi sta ripetendo i suoi errori». 

ROSANNA LAMPUONANI VITTORIO RAGONE 

• • «Li farò cacciare»: cosi 
da Brindisi, ieri mattina, Fran­
cesco Cossiga ha minacciato i 
componenti del Consiglio su­
periore della magistratura, do­
po aver definito «buffonate» i 
loro atti e «illegale» la riunione 
del Csm convocata per mer­
coledì prossimo. Prodigo di 
complimenti con i ministri so­
cialisti Boniver e Martelli, il ca­
po dello Stato da Chiavari ha 
poi ricevuto buone notizie: 
parlando nella cittadina ligu­

re, Bettino Craxi, si è allineato 
sulle posizioni del Quirinale-
«Cossiga ha tutto il nostro so­
stegno», ha detto. E se conti­
nua cosi, «sarà inevitabile lo 
scioglimento del Csm». Cesare 
Salvi del Pds, ministro ombra 
per le riforme istituzionali: 
«Inaccettabili le minacce di 
Cossiga. Non siamo in una 
monarchia, deve decidere la 
Corte costituzionale. E Craxi 
sta rifacendo gli stessi errori». 
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Da questa sera 
senza benzina 
per quattro giorni 
• i ROMA Italia senza benzi­
na. Dalle 19 di stasera fino a 
sabato prossimo alle sette del 
mattino scendono in sciopero 
gli addetti agli impianti di rifor­
nimento. Sulle autostrade sarà 
impossibile riempire il serba­
toio dalle 22 di stasera alla 
stessa ora di domani. Assicura­
to il rifornimento ai vigili del 
fuoco e ai mezzi di soccorso. 
Macon moltarpiobabilità nella 
stessa giornata di sabato 23 
novembre gli impianti chiude­
ranno di nuovo per altri tre 
giorni, mentre sembra ormai 

sicura un'altra «chiusura» per 
Natale: dal 23 al 26 dicembre. 
«l.o sciopero non è diretto con­
tro gli utenti - dichiarano le as­
sociazioni di categoria, ma 
coniro quei ministri che non 
hanno mantenuto fede agli im­
pegni sottoscritti un anno fa». 
Si attende una convocazione 
dal Consiglio dei ministri, ma 
intanto l'Unione petrolifera ita­
liana prepara il «taglio» di sette­
mila pompe, quelle che non 
erogano più di <100 mila litri 
l'anno. Si chiedono forme di 
sostegno economico. 
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Andreotti, guarda Baker e impara 
• • Malgrado le rivoluzioni 
pacifiche del biennio 1989-
91, attraversiamo tempi nel­
la politica internazionale 
particolarmente drammatici 
e contraddittorii: da una 
parte la guerra civile iugo­
slava, alle porte della peni­
sola, insanguina l'Europa 
senza che organismi inter­
nazionali e comunità euro­
pea riescano in nessun mo­
d o a fermarla. Dall'altra un 
numero ancora troppo 
grande di Stati è retto da dit­
tature personali o monopar­
titiche che non rispettano le 
libertà politiche e civili fon­
damentali e neppure i diritti 
umani elementari. 

In una situazione c o m e 
questa i gesti politici c h e si 
mostrano coerenti ai princi­
pi fondamentali della convi­
venza democratica vanno 
sottolineati e aper tamente 
appi ex/ati. 

Eil 0' in questo senso c h e 
la decisione (a quanto pare, 
destinata a un primo suc­
cesso foriero di promettenti 

NICOLA TRANFAGLIA 

sviluppi) del segretario di 
Slato americano Baker di 
porre aper tamente sul tavo­
lo dei negoziati con la Cina 
comunista la questione del 
trattamento riservato dal go­
verno di Pechino agli oppo­
sitori d o p o il massacro della 
piazza Tien An Men, appare 
in netta contraddizione con 
l 'atteggiamento tenuto dal 
presidente del Consiglio ita­
liano Andreotti nel suo viag­
gio di due mesi fa. 

Si dirà subito, e non senza 
qualche fondamento, che il 
peso politico della pressio­
ne americana è infinitamen­
te più grande di quello che il 
nostro governo avrebbe po­
tuto esercitare. Ma l'obiezio­
ne riguarda gli effetti c h e il 
geslo di Andreotti avrebbe 
potuto avere, non la (onda­
le/za del gesto. Se e vero, in­

fatti, c h e gli Stati Uniti, c o m e 
unica potenza mondiale ri­
masta sulla scena, h a n n o 
un potere di contrattazione 
immenso, non bisogna di­
menticare c h e l'Italia fa par­
te a pieno titolo dell'Allean­
za atlantica guidata da Wa­
shington ( anche se gli ame­
ricani sono non da oggi ava­
ri con il governo di Roma di 
anticipazioni sulle loro mos­
s e ) , e nel gnippo dei paesi 
industrializzati dell'Occi­
dente cui Pechino guarda 
per il suo sviluppo economi­
co, ha rapporti diretti da 
tempo con il governo comu­
nista. 

Se Andreotti, nel suo re­
cente viaggio cinese, si losse 
comportato con la stessa fe­
deltà ai principi della demo­
crazia cui si i> attenuto Ba­
ker, (orse l 'echino non 
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avrebbe potuto far a meno 
di tener conto della nostra 
pressione. E, ad ogni buon 
conto. l'Italia non avrebbe 
accettato l'umiliante rimo­
zione del massacro del 
maggio 1989 e non sarebbe 
apparsa c o m e il mercante 
disposto ad ogni compro­
messo, pur di includere affa­
ri con i partnercinesi. 

Ma il deteriore machiavel­
lismo che una parte rilevan­
te della nostra classe diri­
gente continua ad applicare 
in politica estera non si e 
smentito anche nei confron­
ti di un governo c o m e quel­
lo cinese condanna to dal­
l'Occidente per la violazio­
ne dei diritti umani nei con­
fronti degli oppositori. 

Del resto a Roma (mi 
sembra di sentir già l'imba­
razzata difesa ufficiale) chi 
avrebbe potuto pensare 
che, appena due mesi do­
po, Baker avrebbe puntato -
e con successo - i piedi pro­
prio sui diritti umani? 

IL C A M P I O N A T O DI 

Grandi 
pittori 
i ta l iani 

Lunedì 
25 novembre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

G u l M t Id l lCÌd Milan e Juventus protagoni-
•I M i l a n s"* della decima giornata di 
Il I*lllal1 campionato. 1 rossoneri su-
A l l a l l l u o n t l i c perano .1 Marassi la S.imp-
« T J ' J ' v ' : , , t * , i » dona 2-0. doppietta di Gulfit, 
Il Q C r b y * 0 r Ì n C S 6 <• proseguono la corsa in te-

sia alla classifica. Sulla loro 
, ^ m m m m „ ^ _ _ _ scia, i bianconeri di Trap.it-

toni, che battono il Torino ] -
0 (gol di Casiraghi) in un derby infuocato espulsi i granata 
Bruno e f'olicanu Qmnla sconfitta dei campioni della 
Sampdona, sale ancora il Foggia NELLO SPORT 

Tennis Masters 
A Pete Sampras 
la finale 
«tutta americana» 

l'altro americano Agassi, elini 
Couner, nella finale di Coppa 
iiickNoatu Lione. 

Pete Sampras ha superato di 
slancio, Ire set ad uno, il 
compatriota Jim Couner, in 
quella che ò stata definita la 
finale «americana» del tor­
neo Masters conclusosi len a 
Krancoforte. E stato un mat­
ch tiralo. Tra dieci giorni 
Sampras sarà a fianco del-

inato in semifinale dallo sle-sso 
Davis contro la Francia diYan-

NELLO SPORT 

Boxe: Damiani 
torna a casa 
Addio mondilae 
con Holyfield 

namento giovedì scorso. Il 
23 novembre 

È svanito il sogno americano 
di Francesco Damiani II pu­
gile romagnolo ò stato co­
stretto definitivamente a n-
nunciarc all'incontio mon­
diale con lo statunitense 
Evander 1 lolytield. non si e 

_ infatti ripreso dall'infortunio 
alla caviglia riportato in alte­

rnateli era in programma sabato 
NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Duecento miliardi 
i danni in Toscana 
per il maltempo 

L'Arno nei pressi di Ponte Vecchio 
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JOSÉ ALTAFINI 

Bis impossibili? 
No, squadrette 

• • La prima sentenza è arri­
vala. Ieri mattina lo stesso 
Boskov aveva dichiarato: «Se 
perdiamo con il Milan è fatta, 
non potremo più nutrire alcu­
na speranza di .scudetto». Cosi 
e stato. Anzi, cosi e. I.a Samp-
doria giace in fondo alla clas­
sifica, buona quinl'ullima. Ha 
otto punti in meno dei rosso­
neri (e mercoledì potrebbero 
essere dieci), uno di più del 
derelitto Verona, sette in me­
no rispetto allo scorso anno. 
Vanta un molino di marcia in­
decoroso per chi ancora deve 
fregiarsi del titolo di campio­
ne d'Italia- cinque sconfitte su 
dieci partite giocate, un sol 
punto nelle ultime cinque II 
ritornello - lo cantano in coro 
tecnici, esperti, commentato­
ri, opmionisti-pallonisti - è 
nolo' sta scritto che chi vince 
lo scudetto deve, Li stagione 
seguente, piangere lacrime 
amare Già, ma dove sta scrit­
to'' Non conosco alcuna legge 
ne umana ne divina che ob­

blighi i trionfatori di un qualsi­
voglia torneo a slmile ampia, 
mortificante, pubblici contri­
zione. Vero è che generali e 
imperatori vittoriosi, una volta 
tornati nell'Urbe, si sottopo­
nevano volentieri ai lazzi e ai 
frizzi dei plebei. Un rituale, e 
salutare, bagno di umiltà che 
perù non impediva loro di te­
nersi bfn stretlo il bastone del 
comando 

Ieri invece gli «eroi» ( ' ) blu-
cerchiati si sono platealmente 
scuciti dalle maglie il tricolore 
conquistato solo pochissimi 
mesi orsono. Le cronache di­
cono che per tutta ricompen­
sa il popolo sampdoriano 
(evidentemente più accomo­
dante di quello antico-roma-
nol al termine della non bril­
lante prestazione li ha salulali 
non con cori di insulti ma, an­
zi, di profondissimo giubilo, 
accompagnandone l'uscita 
djl campo con lo sventolio 
degli amati colon Dimostra­

zione di civilissima pace dei 
sensi, per carila. Ma permette­
temi di dire che in tutta questa 
storia (quella pallonara di og­
gi, non in quella romana di ie­
ri) c'è qualcosa che non mi 
convince. 

Una squadra che non sap­
pia ripetersi per due stagioni 
consecutive in campionato è 
una squadra a cui manca 
qualcosa. Il carattere, innnaii-
zilutto. E lo stile L'ultimo «bis» 
in campionato lo fece nell'80-
81 e nell'81-82 la Juventus 
che, nell'82-83 arrivò seconda 
dietro la Roma e nell'83-84 ri­
vinse lo scudetto Sara un ca­
so ma quell'ultimo grande ci­
clo di una squadra di club 
coincise anche con l'ultima 
grande impresa azzurra il 
Mondiale di Spagna l'I 1 luglio 
dell'82 Frano, quella luvenli 
na e quella nazionale, due 
squadre -vere» F. il problema 
non è, o non 0 solo, tecnico 
Riflettete, gente, riflettete. 
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